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Per le piccole imprese di Novara, Vercelli e VCO 

l’unica certezza è l’incertezza

L’ult ima rilevazione M onitor realizzata da CNA a livello regionale conferma anche 

sul nostro territorio le difficoltà causate soprat tut to dal caro energia

Ad oggi l’unica certezza per le piccole e medie imprese, anche nelle province di Novara, Vercelli e 

VCO, è l'incertezza. Una condizione che non permet te di guardare t roppo in là e di fare invest iment i, 

soprat tut to quelli legat i all’innovazione e alla t ransizione ecologica, che restano fermi o si muovono 

poco e solo con capitali propri. I rincari delle materie prime e, soprat tut to, dei cost i legat i all’energia, 

in quest i ult imi mesi le hanno messe a dura prova, causando serie difficoltà. Difficoltà che, a breve, si 

manifesteranno a cascata anche nei set tori del commercio e dei servizi, dove in questo momento si 

rileva una fase di crescita. 

1.300 imprese associate a CNA in Piemonte, delle quali molte dell’area Piemonte Nord, hanno dato il 

loro contributo a t racciare la fotografia del momento, rispondendo alle domande del quest ionario 

che hanno ricevuto per la nuova edizione della rilevazione ‘M onitor ’ realizzata per l’Osservatorio

micro e piccole imprese di CNA Piemonte dalla divisione Community Research & Analisys, sot to la 

guida del professor Daniele M arini dell’Università di Padova, in collaborazione con Unicredit . 

I risultat i della ricerca con il focus sulle province di Novara, Vercelli e VCO sono stat i presentat i 

venerdì 2 dicembre a Novara dal professor M arini, insieme al diret tore CNA Piemonte Nord M arco 

Pasquino e al segretario CNA Piemonte Delio Zanzot tera.

“ Le t re parole chiave della crescita dei piccoli che emergono dallo studio sugli art igiani – ha spiegato 

M arini - sono ‘discendente’, ‘orizzontale’, ‘pragmat ica’. Le micro imprese, come tut te del resto, 

provano a rialzare la testa dopo un ventennio di choc ripetut i: dall’at tentato delle Torri Gemelle, alla 

crisi finanziaria scoppiata nel 2008, fino alla pandemia Covid-19 e infine alla guerra russo-ucraina. Le 

dit te più piccole si t rovano sot to st ress a causa del caro energia e non riescono più a invest ire in 

innovazione, così diventano meno compet it ive. L’agire da soli non cost ituisce più un requisito ut ile 

per restare sul mercato. La crescita vert icale, at t raverso fusioni, non è la risposta giusta. Al 

matrimonio queste imprese preferiscono la convivenza e la collaborazione, in forma di sviluppo 

orizzontale; quindi fare rete e così aggregarsi. La terza parola chiave individuata dal M onitor delle 

micro e piccole imprese è appunto il pragmat ismo, legata alla cont ingenza e non a cambiament i 

culturali. Un primo banco di prova è proprio quell’energia. Il caro bollet te ha colpito duro il tessuto 



produt t ivo dei piccoli. Tanto che più del 90% delle imprese prese a campioni dichiara di dover gest ire 

un aumento considerevole dei prezzi di luce e gas come delle materie prime”.

L’analisi del consunt ivo vede una certa stabilità, le previsioni di chiusura dell’anno, invece, vedono 

una discesa. Gli invest iment i in innovazione, fat t i e da fare, sono in rilevante diminuzione. Il divario 

fra imprese che ce la fanno e quelle che fat icano è dato dal mercato: chi lavora con l’estero sente 

meno le difficoltà di quelle rivolte al solo mercato interno. 

“ La quest ione dei rincari dell’energia – ha detto M arco Pasquino – è un’emergenza che va affrontata 

su più front i. Da parte nostra st iamo portando avant i una richiesta a livello nazionale che può 

risolvere il problema energet ico delle imprese. Chiediamo che venga riconosciuto un credito 

d’imposta del 50% per le imprese che installano impiant i fotovoltaici sui tet t i dei propri capannoni. Si 

t rat ta di 125mila capannoni disponibili per l’autoproduzione. Le nostre imprese in quest i anni hanno 

dimostrato di essere resistent i. Il tessuto delle pmi è molto forte e ha resist ito davant i a shock 

imponent i. In queste condizioni, oggi, c’è il rischio che si avvicini il punto di non ritorno”. 

“ Chiediamo inolt re polit iche di sviluppo – ha concluso Delio Zanzottera - che passino da intervent i 

st rut turali e non più da bonus di lieve ent ità, che avevano un senso quando c’era da superare 

l’emergenza pandemica. Non ult imo, chiediamo che i bandi per favorire gli invest iment i siano scrit t i a 

misura delle pmi. Spesso le imprese art igiane rimangono tagliate fuori dai programmi di sviluppo,

come su digitalizzazione ed efficienza energet ica, perché molte iniziat ive finanziano solo grandi 

proget t i e quindi le grandi imprese”.

(in allegato la relazione di sintesi del professor M arini e le slide di presentazione)


